
434 milioni di persone nel mondo, oggi, non dispongono 

di Acqua, più di un miliardo non dispongono di acqua potabile, quasi tre 
miliardi non dispongono di servizi fognari e di smaltimento dei rifiuti.

Tra vent’anni, secondo l’ONU, 6 miliardi di persone, i due terzi 

dell’umanità, non avranno acqua sufficiente.

Nel ventesimo secolo la temperatura del pianeta è salita di

 0,6 gradi, ed il livello dei mari di circa 20 cm.
La concentrazione di anidride carbonica in atmosfera è aumentata del 31% 

rispetto al 1750 ed è la più alta registrata negli ultimi 420.000 anni.

Se le emissioni di gas serra continueranno al ritmo attuale porteranno ad un 

incremento della temperatura di 3-5 gradi entro il 2080, cosa che 

comporterebbe la perdita per sommersione del 50 % delle zone 
umide costiere del mondo, oltre ad altre svariate catastrofi naturali.

Dal 1945 all’inizio del 2003, in sessant’anni,  il terrorismo ha fatto, in 

tutto il mondo, 24.000  morti.

25.000 persone, in media, muoiono ogni giorno per malattie legate 

alla mancanza di acqua potabile, quali diarrea (2 milioni di 
morti l’anno), malaria (due milioni e mezzo), tifo, colera, epatite, febbre di 

Dengue.

In totale sono 10 milioni di morti l’anno.

Nel ventesimo secolo il terrorismo, considerato oggi la principale minaccia 

dell’umanità,

ha causato la morte di 24.000 persone.

le guerre hanno ucciso 111 milioni di persone,

le malattie infettive, dovute in buona parte ad acqua infetta o mancanza 

d’acqua, 14 volte di più,

circa un miliardo e mezzo di morti.



Le spese militari mondiali si aggirano oggi attorno ai 

1.000 miliardi di dollari l’anno, 137 dollari a testa per ogni 
abitante del pianeta.

La cifra stimata per la fornitura d’acqua e sistemi fognari a tutta 
l’umanità varia dai 37 ai 100 miliardi di dollari l’anno, ovvero 

tra il 4 e il 10% 
del totale delle spese militari mondiali annuali.
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